Egregio Presidente


della Regione Lombardia

On. Dr. Roberto FORMIGONI
Egregio Assessore

Romano COLOZZI

Assessore alle Risorse, Finanze e









Rapporti Istituzionali









Regione Lombardia








e, p.c.









Egregio Signor









Dr Antonello TURTURIELLO









Vice Segretario Generale e









Dirigente U.O. Rapporti interregionali









Egregio Signor









Dr Mauro CARABELLI









Direttore Centrale









Programmazione integrata









Egregio Signor









Dr Cesare MELETTI









Dirigente









U.O. Autonomia finanziaria









Regione Lombardia









Via Fabio Filzi, 22









20124 MILANO








Ai Signori Presidenti









delle Province lombarde









LORO SEDI









Milano, 23 aprile 2009

Egregio Presidente, Egregio Assessore,


nell’ultima riunione del 7 aprile u.s., il Consiglio Direttivo UPL ha fatto il punto sulla situazione finanziaria delle nostre Province, prima della conversione in Legge del D.L. 5/09.

Le difficoltà preannunciate già lo scorso 12 dicembre 2008 in occasione della Conferenza regionale delle Autonomie, sono state confermate.

Il documento dell’11 marzo (All. 1) ne illustra le cause, riconducibili da un lato alla sofferenza delle entrate tributarie che dipendono essenzialmente dal mercato dell’auto e dall’altro ai limiti imposti dal Patto di stabilità.

In attesa e nella speranza di una ripresa del settore automobilistico, appare tuttora problematico il versante della spesa, perché il dato dei pagamenti delle Province lombarde, previsti in conto capitale per complessivi 687 milioni di euro (risalente al dicembre scorso) è stato aggiornato a marzo in 730 milioni di euro, a fronte di un volume massimo ammesso dal Patto per 491 milioni, con un differenziale di ben 239 milioni.

In questo quadro, la modifica del patto, prima come delineata in sede di emendamento al D.L. 5/2009 e poi definitivamente nella conversione in Legge (la n. 33/09), non appare certo risolutiva.

I motivi, già anticipati nel citato documento dell’11 marzo, sono illustrati compiutamente nel nuovo documento odierno (All.to 2), tanto che solo tre Province lombarde appaiono in grado di beneficiarne.

In ogni caso, in questo contesto Regione Lombardia assume un ruolo centrale, al di là del buon esito di un Patto di stabilità regionale allo studio in questi mesi dopo la sottoscrizione del "Protocollo d'Intesa tra Regione, Anci Lombardia e Unione Province Lombarde per la costituzione del Tavolo permanente per il federalismo fiscale lombardo ed il Patto di Stabilità territoriale" e che auspichiamo possa trovare presto nuovo impulso.

E’ infatti necessario che Regione Lombardia venga in aiuto delle Province lombarde, accogliendo le seguenti urgenti richieste:

1. per le Province che rientrano nelle condizioni previste dell’art 7 quater della Legge n. 33 del 2009, favorire la massima applicazione del disposto;
2. per tutte le Province, garantire la conoscenza dei trasferimenti in conto capitale, a cominciare dai fondi per il 2009 del Programma degli interventi prioritari sulla rete viaria di interesse regionale (ex D.Lgs. 112/98) che non devono almeno quest’anno subire aggiornamenti e variazioni, dell’edilizia scolastica, dell’idraulica ecc, dando comunicazione in via anticipata dei versamenti che saranno effettuati nel corso dell’anno, per consentire una programmazione dei conseguenti pagamenti;

3. per tutte le Province, liquidare gli importi ancora dovuti per il 2008 (per esempio il saldo 2008 dell'IVA sul TPL).

Confidando nella Vostra sensibilità istituzionale, resto in attesa di un cortese riscontro e porgo, con i sensi della massima stima, i miei migliori saluti.









 Leonardo CARIONI

All.ti 2 c.s.
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